
Procedura aperta per appalto dei servizi di accoglienza notturna, educativi e
attività diurne a favore di persone senza dimora suddivisi in Lotti funzionali per la durata

di 3 anni.

F. A. Q.

Quesito 1:
In relazione ai Requisiti di capacità tecnica-professionale, di cui alla Lettera D del Disciplinare di 
gara,  si  richiede se l’attività  di  gestione  di  strutture collettive di  accoglienza  diurna  e  notturna 
rivolte a persone svantaggiate, con attività di integrazione ed educazione, possa essere considerato 
requisito per la partecipazione alla gara.

Risposta:
Con riferimento al Lotto A il Disciplinare di gara stabilisce il seguente requisito: aver svolto “...un  
servizio  di  gestione  asilo  notturno  di  almeno  80  posti  per  una  durata  di  almeno  15  mesi  
continuativi a favore di enti pubblici e privati”.
L’Asilo notturno è una struttura che offre ospitalità a persone prive di alloggio ed in condizione di  
disagio e vi possono accedere italiani e stranieri, muniti di valido documento di riconoscimento, e  
stranieri  extra  comunitari  con  regolare  permesso  di  soggiorno  (Regolamento  Comunale  del  
Comune  di  Padova  approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  183  del  1/4/2003  e  
successive modifiche).
La  suddetta  definizione  si  pone  in  linea  con  quanto  stabilito  da  “Le linee  di  indirizzo  per  il  
contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” approvate dal Ministero del Lavoro e delle  
Politiche Sociali  il  5/11/2015  definiscono i  Dormitori  o strutture di  accoglienza notturna come  
strutture  gestite  con  continuità  nel  corso  dell’anno  che  prevedono  l’accoglienza  degli  ospiti  
durante le  ore  notturne.  Tali  dormitori accolgono persone senza abitazione fissa che si spostano  
frequentemente tra vari tipi di dormitori o strutture di accoglienza.
La  struttura  collettiva  di  accoglienza  deve  corrispondere  alle  caratteristiche  sopra  descritte  
relative alla tipologia Asilo notturno come specificata ed avere come destinatari gli utenti sopra  
indicati.
Con riferimento al Lotto B il Disciplinare di gara stabilisce il seguente requisito: aver svolto “...un  
servizio diurno a favore di persone senza dimora, per una durata di almeno 15 mesi continuativi a  
favore di enti pubblici e privati”.
Si precisa che la Legge n. 381 del  8/11/1991 definisce “persone svantaggiate”: gli invalidi fisici,  
psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i  
tossicodipendenti,  gli  alcolisti,  i  minori  in  età  lavorativa  in  situazioni  di  difficoltà  familiare,  i  
condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione previste dagli articoli 47, 47-bis, 47-ter  
e 48 della legge 26 luglio 1975, n. 354, come modificati dalla legge 10 ottobre 1986, n. 663. Si  
considerano  inoltre  persone  svantaggiate  i  soggetti  indicati  con  decreto  del  Presidente  del  
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto  
con il Ministro della Sanità, con il Ministro dell'Interno e con il Ministro per gli Affari Sociali,  
sentita  la  Commissione  centrale  per  le  cooperative  istituita  dall'articolo  18  del  citato  decreto  
legislativo  del  Capo  Provvisorio  dello  Stato  14  dicembre  1947,  n.  1577  e  successive  
modificazioni.” Nell’ambito di tale definizione si ritiene vengano comprese anche le persone senza  
dimora. Con riferimento al Lotto B si ritiene che la tipologia di esperienza descritta possa essere  
considerata requisito per la partecipazione alla gara.

Quesito 2:
Possono essere prodotti allegati all’offerta tecnica oltre le pagine previste dal Capitolato Lotto A e 
dal Capitolato Lotto B?

Risposta:
Nel disciplinare di gara si indica un limite preferibile non tassativo per la redazione del progetto  
inerente l’offerta tecnica che si suggerisce per consentire una più agevole valutazione da parte  
della commissione giudicatrice.



Quesito 3:
3.a) Fino a che data si possono formulare le domande e richiesta di chiarimenti in modo da poter 
avere le risposte in tempo utile?

Risposta:
L’art. 74, c.4, D. Lgs 50/2016 non ha stabilito un termine tassativo, richiamandosi al concetto di  
“tempo utile” che, pertanto, può variare in relazione alle specifiche circostanze del caso concreto  
(in  primo luogo,  in relazione alla  complessità  del  quesito):  ciò premesso,  tenuto conto che le  
risposte devono essere comunicate almeno 6 giorni prima della scadenza del termine di ricezione  
delle offerte, e fatto salvo quanto sopra precisato, si ritiene necessario che come minimo eventuali  
quesiti  debbano  essere  presentati  almeno  11  giorni  prima  della  scadenze  del  termine  di  
presentazione delle offerte.

3.b) Dove vengono pubblicate le domande e le risposte in riferimento alla Gara?
Risposta:
Qualora i quesiti posti fossero di interesse generale, si provvederà alla pubblicazione in forma 
anonima degli stessi e delle relative risposte nel sito istituzionale.

Quesito 4:
Quante ore settimanali dovranno essere impiegate per il servizio di cui all’art. 3 del LOTTO B?

Risposta:
Per mero errore, all’art. 3 del LOTTO B – ore dedicate al servizio diurno a valenza socio-educativa
- è stato indicato un numero di ore pari a n. 12 in luogo di n. 10 ore.
L’art. 3 viene pertanto rettificato come segue “Le ore settimanali che dovranno essere impiegate 
per il servizio di cui al presente articolo sono pari a 10 ore (2 ore al giorno da lunedi al venerdì)”.

Quesito 5:
Un consorzio di cooperative può qualificarsi alla gara secondo le modalità previste dall’art. 47 
D.lgs. 50/16 per i consorzi stabili?

Risposta:
Se un consorzio fra cooperative, possa qualificarsi nelle  gare  d’appalto allo stesso modo in cui  
possono  qualificarsi  i  consorzi  stabili  ex  art.  47  D.lgs.  50/16,  rappresenta  una  problematica  
attinente  all’interpretazione  della  specifica  normativa  vigente  in  materia,  con  riferimento  alla  
quale questa stazione appaltante ritiene di non poter fornire consulenze anticipando valutazioni  
che rientrano nella competenza del seggio di gara.

Quesito 6:
In riferimento al disciplinare di gara, E- Criterio di aggiudicazione/ Lotto A/ B- Criteri e subcriteri 
valutati in modo discrezionale/ C) Aspetti connessi all’imprenditività e innovazione chiediamo se è 
corretto  inserire  (all’interno della  valutazione tecnica)  la  quantificazione  finanziaria  delle  risorse 
proprie o reperite?

Risposta:
E’ corretto inserire nella busta “B - Offerta tecnica” la quantificazione delle risorse finanziarie 
relative agli aspetti connessi all’imprenditività e innovazione, come richiesto dal disciplinare di gara 
e ciò non è in contrasto con altre prescrizioni del disciplinare in quanto le risorse finanziarie non 
sono “prezzi” e dalla quantificazione delle stesse non è certamente ricostruibile l’offerta economica 
del concorrente. 

Quesito 7:



La risposta alla FAQ 1 pubblicata e ricevuta via mail, in merito al Lotto B, significa che modifica, 
integra e allarga ciò che è espresso alla “Lettera D - Requisito di capacità tecnica-professionale” del  
disciplinare della medesima gara ovvero: "aver svolto un servizio diurno a favore di persone senza 
dimora svantaggiate, per una durata di almeno 15 mesi continuativi favore di enti pubblici o privati? 

Risposta:
come già precisato nella risposta al quesito n. 1 delle “faq” pubblicate, si ritiene che, nell’ambito  
della definizione di persone svantaggiate ai sensi della legge 381/1991, vengano ricomprese anche le  
persone senza dimora. Pertanto il requisito espresso nel disciplinare di gara non ha subito alcuna  
modifica e rimane quindi confermato.

Quesito 8:
La risposta alla FAQ 1 pubblicata e ricevuta via mail, in merito al Lotto B, significa che il requisito di 
capacità tecnica-professionale deve essere posseduto da Cooperative di cui all’art. 1 comma 1 lettera 
b) della L. 381/1991?

Risposta:
La  risposta  alla  FAQ  1  non  significa  che  il  requisito  di  capacità  tecnica-professionale  deve  
necessariamente essere posseduto solo da Cooperative di cui all’art. 1 comma 1 lettera b) della L.  
381/1991
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